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Illustrazioni.  

Gruppo Centrale di Brenta dalla Cima Tosa. 

Gruppo SeEentrionale delle Pale di S. MarSno. 

Lavarone. 

Il ventesimo Annuario presenta delle differenze significaSve rispeEo agli annuari precedenS.  

La più evidente è che, per la prima volta, l’Annuario racchiude ben tre anni di studi e a^vità del sodalizio. 
Inoltre, al posto dei tradizionali disegni stampaS, i tesS sono accompagnaS da quaEro bellissime stampe di 
fotografie scaEate da importanSssimi fotografi e alpinisS come Carlo Garbari e Giovan Ba^sta Untervegher, 
nonché soci SAT.  

Come si evince dalla prefazione stessa (p. III), seppur siano passaS tre anni dall’ulSmo Annuario, e seppur 
non manchino collaboratori, questo volume non conSene né molS studi né, sopraEuEo, molte relazioni in 
ambito alpinisSco. Quindi, ancora una volta, la società esorta i soci «a meEersi all’opera, a che in futuro i 
nostri Annuari possano vedere più regolarmente la luce, segnacolo questo di maggiore operosità e di vita 
ognor più gagliarda nella nostra società alpina, la quale da 26 anni dirige costantemente tu^ i suoi sforzi a 
illustrare i nostri monS, e a far sempre più conoscere questa nostra cara patria».  



Nella prima parte dedicata agli studi, ascensioni ed escursioni, ciò che colpisce sono proprio i pochi 
resoconS di ascensioni. RispeEo agli annuari precedenS sono notevolmente più corS, ma non per questo di 
minor importanza.  

 Il più importante è sicuramente Un’ascensione al Campanile Basso (p. 203), resoconto del fotografo 
e alpinista Carlo Garbari. Seppur ristreEo, è un racconto di notevole importanza nella storia degli annuari in 
quanto si traEa del primo tentaSvo di conquista della cima del simbolo delle DolomiS di Brenta. Sono gli 
anni in cui l’alpinismo, e lo stesso andare in montagna, sono segnaS da un profondo cambiamento, di cui si 
fa tesSmone lo stesso Garbari: «l’alpinista ora non va più sulle Alpi per ritemprare la fibra agli ideali della 
montagna, esso se la indebolisce sempre più colle forS emozioni di momenS passaS in conSnua 
trepidazione per la propria esistenza […]. È questo un indirizzo sano dell’alpinismo al quale una volta si 
collegavano tanS ideali? Certo no, eppure mi tocca smenSrmi da me stesso, perché tal volta mi ci lascio 
trascinare».  

Inoltre, si traEa di una tesSmonianza storica di notevole valore che da il via alla così deEa "corsa al Basso" 
inserendosi perfeEamente nel contesto dell'irredenSsmo e delle accese tensioni nazionalisSche tra alpinisS 
di lingua tedesca e alpinisS trenSni che, tra la fine dell'800 e l'inizio del '900, puntavano alla conquista delle 
cime spinS non solo da un desiderio personale, ma da un senSmento patrio^co.  

Sfortunatamente Garbari, assieme ai suoi due compagni di cordata, non riuscì nell’impresa, abbandonando 
l’ascesa a soli venS metri dalla cima. Prima di calarsi, lasciò nel punto raggiunto un biglieEo dedicato al 
prossimo alpinista che sarebbe passato da lì, augurandogli maggiore fortuna. Il biglieEo venne ritrovato due 
anni dopo (1899) dagli alpinisS austriaci Ampferer e Berger che riuscirono a conquistare la veEa 
completando quella che ora è la Normale.  

 Questo Annuario assume una certa rilevanza vista la presenza tra i collaboratori di un nome di 
parScolare spessore, nonché una delle figure che contribuisce in maniera fondamentale allo studio e 
conoscenza del territorio trenSno. Cesare Ba^sS realizza per il volume uno studio inStolato Appun2 
d’idrologia sul bacino della Fersina nel Tren2no (p. 135).  

Lo studio analizza ogni aspeEo della valle della Fersina: dai confini del bacino idrografico, l’orografia dei 
plessi montuosi, le acque correnS e quelle lacustri, i cenni geologici, fino alle proprietà fisiche dell’acqua e 
alla portata del fiume con allegate le tabelle con le misurazioni mensili e annuali.  

 Infine, troviamo le salite ed escursione traEe dai libre^ delle Guide e un interessante calcolo delle 
frequentazioni annuali dei rifugi, disSnguendo gli escursionisS per nazionalità; italiani, tedeschi, inglesi, 
francesi e “diversi” (p. 308).  

A vera chiusura del volume c’è il tradizionale elenco dei soci, di anno in anno più numerosi, hanno ormai 
raggiunto quasi quota mille.  


